COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE CENTRALE

AFFARI GENERALI GARE E CONTRATTI

San Marco n. 4136

30124 Venezia

Tel. 041 2748546 – Fax 041 2748626

GARA N. 13/2005: APPALTO INTEGRATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 19, COMMA 1, LETTERA B), N. 4, 4BIS E 1TER PER LA RIQUALIFICAZIONE DI VIA TORINO – 2° LOTTO E PER IL COLLEGAMENTO CON LA S.R. 11. C.I. 8424.

DISCIPLINARE DI GARA

1. Categorie generali e specializzate dell’intervento e classi e categorie della progettazione

Il bando di gara si riferisce alla progettazione ed esecuzione dei lavori inerenti la riqualificazione di via Torino – 2° lotto ed il collegamento con la S.R. 11. in Mestre – Venezia,  C.I 8424.

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono le seguenti:

	lavorazione
	cate-goria D.P.R.. 34/2000
	qualifica-

zione ob-

bligatoria

(si/no)
	importo (euro)
	%
	indicazioni speciali ai fini della gara

	
	
	
	
	
	prevalente o scorporabile
	subap-

paltabile

(si/no)

	Opere stradali
	OG3
	si
	4.447.490,50
	
	prevalente
	< 30%

	Impianti tecnologici
	OG11
	si
	1.160.630,74
	
	scorporabile
	si

	Strutture prefabbricate in c.a.
	OS13
	si
	1.144.955,42
	
	scorporabile
	si

	Opere strutturali speciali
	OS18
	si
	598.065,60
	
	scorporabile
	si

	Acquedotti
	OG6
	si
	554.967,94
	
	scorporabile
	si

	Opere d’arte nel sottosuolo
	OG4
	si
	906.115,02
	
	scorporabile
	si

	Demolizioni di opere
	OS23
	no
	141.445,31
	
	scorporabile
	si

	Opere a verde 
	OS24
	si
	335.680,48
	
	scorporabile
	si

	Barriere stradali
	OS12
	si
	367.380,21
	
	scorporabile
	si

	Finiture di opere generali di natura edile
	OS7
	no
	330.866,86
	
	scorporabile
	si

	Impianti per la segnaletica luminosa
	OS9
	si
	37.355,00
	
	scorporabile
	si

	Segnaletica stradale non luminosa
	OS10
	si
	67.596,72
	
	scorporabile
	si

	Importo totale
	
	
	10.092.549,80
	
	
	


Le classi e categorie dei lavori oggetto della progettazione esecutiva individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali (legge 143/1949 e s. m.) sono le seguenti: 

	classe
	categoria
	lavoro
	importo (euro)
	corrispondente categoria del D.P.R. 34/2000

	VI
	b
	Opere stradali
	6.136.716,89
	OG3-OS10-OS23-OS24-OS12-OS7

	I
	g
	Strutture in c.a.
	2.127.666,43
	OS13-OG4

	III
	c
	Impianti di illuminazione
	1.242.723,80
	OG11-OS9

	IX
	a
	Ponti
	620.400,00
	OS18

	VIII
	
	Fognature urbane
	575.692,88
	OG6


Oltre a:

-
Spese per la progettazione esecutiva non soggetta a ribasso: euro 188.800,00 (centoottantottomilaottocento/00);
· Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 385.315,20 (trecentoottantacinquemilatrecentoquindici/20); 

· Lavori in economia, non soggetti a ribasso: euro 225.335,00 (duecentoventicinquemilatrecentotrentacinque/00)

2. Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 10, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni oppure da imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (associazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art.10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m., oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s. m. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art. 13 della legge 109/94 e s. m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art.8, comma 11 bis, della Legge 109/94 e s.m.i. e di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e del presente disciplinare.

3. Condizioni di partecipazione 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti, imprese di costruzioni, per i quali sussistono: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.; 

b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive modificazioni ovvero l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;
c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;
d) le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e c), del d.lgs. n. 231/2001 e successive modificazioni;

e) l’inosservanza delle norme della legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 18 ottobre 2001, n. 383, e successive modificazioni;

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;

i) eventuali situazioni di collegamento sostanziale con altre Imprese che partecipano alla gara, individuate dalla Commissione di gara sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre le offerte ad un unico centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, segretezza delle offerte e par condicio fra i concorrenti;
j) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara;
Non è ammessa la partecipazione alla gara di progettisti indicati o associati per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all’art. 17, comma 9 della legge n. 109/1994 e s. m. e di cui agli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.;

b) l’inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali;

c) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive modificazioni ovvero l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;
d) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;
e) le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e c) del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i.;

f) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 e s. m. che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

g) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. m.;
h) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
i) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;
j) eventuali situazioni di collegamento sostanziale, individuate dalla Commissione di gara sulla base di elementi precisi e concordanti tali da ricondurre le offerte ad un unico centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, segretezza delle offerte e par condicio fra i concorrenti;
4. Informazioni complementari 

Si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il sopralluogo deve essere effettuato e dimostrato secondo quanto disposto nel presente disciplinare di gara;

b) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

c) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

d) si procederà all’aggiudicazione, anche i presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, della legge 109/94 e s. m.i e dall’art. 30 comma 5, della Legge Regionale Veneto 7.11.2003, n. 27;

f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

g) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, devono essere espressi in euro;

h) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999 e s. m., sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto D.P.R. applicate all’importo contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle spese per la progettazione esecutiva; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal Capo 4 del capitolato speciale d’appalto;

i) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;

j) non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente appalto;

k) non è consentita la indicazione o la associazione di un progettista da più di un concorrente; in tal caso sono esclusi dalla gara tutti i concorrenti che non hanno rispettato tale divieto; 

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge 109/94 e s. m.;

n) è esclusa la competenza arbitrale;

o) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia;

p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n.675/96, esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara;

5. Cauzioni e garanzie richieste 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a) una cauzione provvisoria (art. 30, commi 1 e 2-bis, della legge n. 109/94 e s. m. e art. 100 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.) pari ad almeno euro 217.840,00 (duecentodiciassettemilaottocentoquaranta/00) costituita esclusivamente mediante  fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. 1/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, avente validità per almeno 180 giorni dal 16/06/2005 compreso; 

b) una dichiarazione rilasciata dagli stessi soggetti di cui alla lettera precedente, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

a) cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e dagli artt. 30, 35, 41 e 42 della legge regionale Veneto, 7.11.2003, n. 27;

b) la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della legge n. 109/94 e all’articolo 103 del D.P.R. n. 554/1999 per una somma assicurata 

1) per i danni di esecuzione: euro 10.000.000,00 (euro diecimilioni); 

2) per la responsabilità civile verso terzi: euro 5.000.000,00 (euro cinquemilioni);

c) polizza di assicurazione del progettista nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 5 della legge n. 109/94, dell’art. 105 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 5 della legge Regione Veneto n. 27/2003, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante entro 15 gioni dalla data di comunicazione di approvazione del progetto esecutivo.

6. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa 

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e successive modificazioni, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. ai lavori da assumere nonché il possesso, da parte di tutti in caso di raggruppamenti, della certificazione del sistema di qualità aziendale, ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a), della legge 109/94 e s. m. e art. 2, comma 1, lettera q) e art. 4 del D.P.R. n. 34/2000 e s. m. Inoltre, devono essere in possesso, ai sensi dell’art. 19, comma 1-ter della legge 109/94 e s. m. , del requisito previsto per l’affidamento dei servizi di progettazione dall’art. 63, comma 1, lettera o), del D.P.R. n.  554/1999 e s. m. ( documentato sulla base della attività di progettazione della propria struttura tecnica o di progettisti indicati o associati ( oppure, in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la redazione del progetto esecutivo uno o più  progettisti in possesso dei predetti requisiti,
Il requisito di cui all’art. 63, comma 1, lettera o), del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. è costituito dall’aver svolto – nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando – servizi di progettazione di cui all’art. 50 del suddetto D.P.R. n. 554/1999 e s. m. riguardanti lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori da progettare, di importo pari a cinque volte gli importi dei lavori di ognuna delle suddette classi e categorie da progettare. 

Nel caso che il concorrente sia in possesso di attestazione per progettazione e costruzione, ai fini del raggiungimento dei suddetti requisiti, è possibile sommare i requisiti relativi all’attività di servizi svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i requisiti relativi all’attività di servizi svolta dai progettisti indicati o associati.

Nel caso di indicazione o associazione di più progettisti uno di questi deve possedere il requisito nella misura non inferiore al 50% di quanto spetta di dimostrare dai progettisti indicati o associati.

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 e s. m. accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

7. Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla amministrazione aggiudicatrice, che opererà sulla base degli elementi e dei pesi indicati al punto IV.2) del bando di gara e del metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato B al DPR 554/1999 e s. m.; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n.109/94 e s. m. mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle opere in economia; si procederà, ai sensi dell’art. 91, comma 4, del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. alla verifica della congruità dell’offerta sulla base delle disposizioni di cui all’art. 64, comma 6, del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

8. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già predisposti chiusi dal fabbricante), devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto IV.3.3) del bando di gara, esclusivamente al protocollo generale del comune di Venezia S. Marco n. 4165, ed all’indirizzo di cui al punto I.4) del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, ad eccezione del sabato, esclusivamente al protocollo generale del comune di Venezia S. Marco n. 4165, che ne rilascerà apposita ricevuta. 

I plichi devono contenere l’indicazione: “da far pervenire alla Direzione Centrale Affari Generali Gare e Contratti – Servizio Gare e Contratti, San Marco n. 4136, Venezia”, e devono  recare  all’esterno ( oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti ( le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”; “B - Offerta tecnico-organizzativa”; “C - Offerta economica”.
Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione, in carta da bollo di euro 11,00 (undici/00) sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara,  copia conforme all’originale della relativa procura;
2) attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente autorizzata, in corso di validità e che documenti il possesso, da parte di tutti in caso di raggruppamenti, della certificazione del sistema di qualità aziendale, ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a), della legge 109/94 e s. m. e art. 2, comma 1, lettera q) e art. 4 del D.P.R. n. 34/2000 e s. m.;
(nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione) 
dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni oppure, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n.34/2000 e s. m. accertati, ai sensi dell’art.3, comma 7, del suddetto D.P.R. n.34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi e attesta che la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non è inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

3) dichiarazione sostitutiva  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente:
a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 75, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), del D.P.R. n. 554/99 e s. m. e precisamente:
1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

2) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge, n. 1423/56 e s. m.;

3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure in applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati che incidono nell’affidabilità morale e professionale;
4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni;

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a  ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;

6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta Stazione appaltante;

7) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

8) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;

b) attesta che nei propri confronti non è stata disposta una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 e, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle suddette misure, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

d) attesta che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. n.231/2001;

e) attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 383/2001 e s. m., oppure, qualora si sia avvalso di tali piani, che gli stessi si sono conclusi;

f) indica la Camera di Commercio nel registro delle imprese della quale è iscritto, l’attività per la quale è iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

g) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa espressamente e anche se negativa; la mancanza di un’univoca ed espressa indicazione comporta l’esclusione dalla gara);
h) dichiara che l’impresa non si trova in situazioni di collegamento  formale o sostanziale - anche ai sensi dell’art. 2359 c.c. – con altre imprese partecipanti alla gara; 

i) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

j) attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara; nel disciplinare di gara; nelle relazioni: descrittiva, di calcolo, geotecnica integrativa, idrologica-idraulica, tecnica impianti elettrici, tecnica sul rispetto delle norme per la prevenzione dell’inquinamento luminoso; fasi di cantierizzazione; nel capitolato speciale d’appalto (norme amministrative e norme tecniche); nello studio impatto ambientale; nella lista categorie per offerta; nel computo metrico; nell’elenco descrittivo voci; nella lista del 75% delle lavorazioni; negli elaborati grafici e nello schema di contratto;
k) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;

l) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
m) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 26 della legge n. 109/94;
n) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
o) attesta di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori (“lista categorie per offerta”) non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 19, della legge n. 109/94 e s. m. e dell’art. 326, comma 2, della legge 20/03/1865  n. 2248 all. F;
p) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
q) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

r) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99

ovvero
(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)
attesta ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/99 di essere in regola con le norme della suddetta Legge;

s) attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 5 della legge 7 novembre 2000 n. 327 e successive modificazioni, di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

t) di essere in regola riguardo agli obblighi di cui all’art. 41, comma 1, della Legge Regione Veneto n. 27/2003


ovvero

di non essere in regola riguardo agli obblighi di cui all’art. 41, comma 1, della Legge Regione 4 Veneto n. 27/2003 (in questo caso la cauzione definitiva dovrà essere incrementata di ulteriori 5 punti percentuali rispetto all’importo base, ai sensi del comma del suddetto articolo);

u) di non aver subito contravvenzioni o condanne in materia di sicurezza nei tre anni antecedenti a quello relativo all’effettuazione dell’appalto


ovvero

di aver subito contravvenzioni in materia di sicurezza nei tre anni antecedenti a quello relativo all’effettuazione dell’appalto (in questo caso la cauzione definitiva dovrà essere incrementata di ulteriori 5 punti percentuali rispetto all’importo base, ai sensi dell’art. 42, comma 2 della L.R. Veneto n. 27/2003);


ovvero

di aver subito condanne in materia di sicurezza nei tre anni antecedenti a quello relativo all’effettuazione dell’appalto (in questo caso la cauzione definitiva dovrà essere incrementata di ulteriori 10  punti percentuali rispetto all’importo base, ai sensi dell’art. 42, comma 2 della L.R. Veneto n. 27/2003);

v) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria);

w) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;
x) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge n.675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;

y) (nel caso il concorrente sia in possesso di attestazione di qualificazione di sola  costruzione)
elenca i nominativi dei progettisti (indicati o associati) a cui intende affidare la progettazione esecutiva;

z) (nel caso il concorrente sia in possesso di attestazione di qualificazione per progettazione e costruzione)
attesta di possedere i requisiti stabiliti nel bando di gara in relazione alla prestazione di progettazione esecutiva e specifica quali siano i soggetti (tecnici appartenenti alla struttura del concorrente oppure progettisti indicati o associati) che sono titolari dei requisiti e ne indica anche la misura;
4) dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché quelle appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge che, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni;
5) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni): 
dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati).

6) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):

dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;
c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente;
7) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti):

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

8) fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. 1 settembre 1993 n. 385 e successive modificazioni, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, in originale, relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 5. del presente disciplinare di gara, valida per almeno centoottanta giorni dal 16/06/2005 compreso;

9) dichiarazione rilasciata dalla competente Direzione Centrale Progettazione ed Esecuzione Lavori attestante che il concorrente ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.
10) (nel caso il concorrente sia in possesso di attestazione di qualificazione di sola  costruzione) Dichiarazione del progettista incaricato (v. modello B).
Le dichiarazioni di cui ai punti 3), e 4) dell’elenco dei documenti dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Nel caso di consorzi stabili e di consorzi di cooperative le suddette dichiarazioni di cui ai punti 3) e 4), a pena di esclusione dalla gara, devono essere prodotte anche dall’impresa consorziata che eseguirà il lavoro. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura. La documentazione di cui ai punti  8) e  9) deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica dell’unità concorrente.

ATTENZIONE: le attestazioni della dichiarazione sostitutiva (n. 3 dell’elenco dei documenti che devono essere contenuti nella busta “A”) di cui alla lettera a), n. 2 e lettere b) e d) devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 75, comma 1 lett. b), mentre le dichiarazioni di cui alla lettera a), n. 3 e lettera c)  devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 75, comma 1 lett. c) del D.P.R. n. 554/1999, come sostituito dall’art. 2 del D.P.R. 30 agosto 2000, n. 412 ( vedi schema di dichiarazione allegato).
La domanda e le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato A) al presente disciplinare che comprende la domanda di cui al punto 1) e la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 3).
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Per le imprese concorrenti aventi sede in altro Stato aderente all’Unione europea vale l’art. 8, comma 11 bis, della L. n. 109/94 e s. m.

I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal D.M. 12 Marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n.89/L alla Gazzetta Ufficiale n.109 dell’11 Maggio 2004 (in particolare devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato), tenendo conto delle norme di legge in tale decreto non richiamate (in particolare la legge regionale del Veneto 7 novembre 2003, n. 27 e la Legge n. 350/2003); le imprese che intendano avvalersi del beneficio delle riduzioni dell’importo della cauzione previsto dall’articolo 30, comma 5, della legge regionale del Veneto, n. 27/2003, devono allegare copia della certificazione del sistema di qualità (riduzione del 50%) in corso di validità, qualora l’attestato SOA non certifichi tali requisiti.
La cauzione provvisoria è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipulazione del contratto;

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori i concorrenti devono inoltrare all’amministrazione aggiudicatrice, non oltre venti giorni dal termine di cui al punto IV.3.3 del bando di gara, all’indirizzo di cui al punto I.2) del bando di gara a mezzo fax o posta elettronica una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta dove specificare l’indirizzo i numeri di telefono e di telefax, cui indirizzare la convocazione. Non sono prese in esame le richieste prive anche di uno solo di tali dati. Ciascun concorrente può indicare al massimo due persone. Non è consentita la indicazione di una stessa persona da più concorrenti. Qualora si verifichi ciò la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale situazione è reso edotto il concorrente. Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dall’amministrazione aggiudicatrice. Data e luogo del sopralluogo è comunicata con almeno tre giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione.

Nella busta  “B - Offerta tecnico-organizzativa”devono essere contenuti , a pena di esclusione dalla gara, seguenti documenti:

1) progetto definitivo dell’intervento cui si riferisce l’appalto – nella stesura posta a base di gara oppure nella stesura risultante dall’introduzione nei relativi elaborati grafici, specifiche tecniche e capitolato speciale delle soluzioni migliorative e delle integrazioni tecniche che il concorrente propone – debitamente sottoscritto;

2) curriculum dei tecnici cui sarà affidata la progettazione esecutiva relativi, in particolare, alle attività svolte per la progettazione di infrastrutture analoghe o similari a quelle in appalto e ciò sia nel caso che gli stessi facciano parte della struttura del concorrente sia nel caso siano professionisti o società indicati o associati; ai curriculum va allegata la documentazione grafica e/o descrittiva, costituita da cinque schede di formato A3 oppure da 10 schede di formato A4; relativa a non più di tre dei progetti cui si riferiscono i curriculum;

3) relazioni descrittive, elaborati grafici, schemi W.B.S. (Work Breakdown Structure) diagrammi di Pert e Gantt che illustrino la concezione organizzativa e la struttura tecnico-organizzativa ed i tempi complessivi che il concorrente impiegherà per la progettazione esecutiva, contrattualmente stabilita in 60 giorni (sessanta) non riducibili, e la realizzazione dell’infrastruttura;

4) curriculum dei tecnici (ingegneri, architetti, geometri, periti industriali e geologi) che faranno parte della struttura tecnico-organizzativa incaricata di dirigere l’esecuzione dei lavori;

5) l’offerta di riduzione del tempo per la esecuzione dei lavori, rispetto a quello complessivo di 600 (seicento) giorni indicato al punto II.3) del bando di gara, che dovrà essere giustificata nel metodo di conseguimento inserendo nella  busta una relazione esplicativa ed un cronoprogramma dettagliato dei lavori da eseguire.

Qualora il concorrente proponga di introdurre nel progetto definitivo posto a base di gara soluzioni migliorative ed integrazioni tecniche, la busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti ulteriori documenti:

a) elenco riassuntivo delle soluzioni migliorative e delle integrazioni tecniche proposte;

b) relazioni tecniche con allegate le relative documentazioni, compresi i certificati di qualità ove esistenti, e i calcoli che illustrino i benefici qualitativi, in particolare sul piano manutentivo e gestionale, derivanti dalle soluzioni e integrazioni proposte;

c) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche proposte che risultano  aggiunti a quelli della lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori o che hanno sostituito alcuni di quelli della suddetta lista e che formeranno parte integrante dell’elenco prezzi contrattuali; l’elenco deve essere corredato dalle relative specifiche tecniche senza, però, indicarne i prezzi in quanto questi devono essere esclusivamente specificati nella busta “C – Offerta economica”.
Si precisa che:

a) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate;

b) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche – fermo restando che non dovranno comunque alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera – dovranno essere finalizzate a migliorare la manutenibilità, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità nel ciclo di vita dell’infrastruttura, delle prestazioni dei materiali e dei componenti, e, quindi, finalizzate ad ottimizzare il costo globale di costruzione, manutenzione e gestione;

c) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche potranno riguardare esclusivamente:

1) fondazioni
2) struttura portante

3) modalità costruttive

4) materiali (in funzione della manutenzione)
5) soluzioni architettoniche di dettaglio
Nella busta “C - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti :

1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione del valore di tutti gli elementi di natura quantitativa previsti dal punto IV.2) del bando, espressi in cifre e lettere, compreso il prezzo che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori ( inferiore al prezzo complessivo dell’appalto al netto di qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso ( espresso in cifre ed in lettere nonché il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, del prezzo offerto rispetto al prezzo complessivo dell’appalto al netto di qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e s. m., mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di gara; 

2) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori (“lista categorie per offerta”), messa a disposizione del concorrente completata in ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo globale richiesto;
3) le giustificazione dei prezzi offerti relativi alle voci indicate nella  “Lista del 75% delle lavorazioni” sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore, secondo le seguenti modalità:

a) presentazione delle analisi dei prezzi delle singole voci di cui all’elenco indicato precedentemente e pari al 75% dell’importo posto a base di gara;

b) presentazione di giustificazioni e/o motivazioni riguardo il minor prezzo offerto derivante da particolari agevolazioni, modalità esecutive, situazioni favorevoli di approvigionamento di materiali, ecc. o qualsivoglia altra situazione che la ditta ritenga utile indicare;

c) presentazione di opportune garanzie circa la corrispondenza di quanto dichiarato alla effettiva realizzazione e contemporaneità tra l’appalto e la facilitazione e/o agevolazione indicata (quali ad esempio: contratti in essere, impegni sottoscritti, cantieri in atto, ecc.).

Si precisa che:

a) nel caso in cui una o più offerte siano tali da dover essere sottoposte a verifica di anomalia, la Commissione di gara verificherà, nei confronti dei concorrenti la cui offerta sia risultata sospetta di anomalia, l’avvenuta presentazione dei suddetti giustificativi ed escluderà, in tale fase, le offerte prive di detti giustificativi;

b) le analisi dei prezzi e le altre giustificazioni dei prezzi di cui alla presente lettera avranno rilievo solo ed esclusivamente per l'esame e la valutazione dell'eventuale riscontro dell'anomalia dell'offerta.

c) resta, quindi, espressamente esclusa qualsivoglia rilevanza di carattere contrattuale dei documenti predetti come dell'eventuale accettazione delle analisi e giustificazioni predette.

Si precisa altresì che la lista di cui al precedente punto 2): 

a) è composta di nove colonne nelle quali sono riportati i seguenti dati: nella prima il numero d’ordine della lista, nella seconda il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella terza la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture, nella quarta le unità di misura, nella quinta il quantitativo previsto per ogni voce. I concorrenti riporteranno, nella settima e ottava colonna, i prezzi unitari che offrono per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella settima ed in lettere nella ottava e, nella nona i prodotti dei quantitativi indicati nella quinta colonna (o nella sesta, in caso di modifica della quantità) per i prezzi indicati nella ottava colonna;

b) ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del corrispettivo che rimane stabilito a corpo nell’ammontare fisso ed invariabile riportato in contratto;

Si precisa inoltre che: 

a) il concorrente ha l’obbligo di controllare le quantità delle voci riportate nella lista di cui al precedente punto 2), previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato speciale d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante ed acquisibili; il controllo deve essere effettuato nei riguardi delle voci della lista che si riferiscono alla parte dell’intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo; in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire;

b) qualora nella lista alcune voci siano presenti più volte i corrispondenti prezzi unitari offerti devono essere uguali;

c) in calce all'ultima pagina della lista deve essere indicato il prezzo globale richiesto, rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella nona colonna, ed il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara; il prezzo globale ed i ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nella dichiarazione di cui al punto 1 dell’elenco dei documenti da inserire nella busta “C – Offerta economica”;

d) la lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la dichiarazione di cui al punto 1), la lista di cui al punto 2) e le giustificazioni  devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: r = (Pg-Po)/Pg dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo complessivo dell’appalto al netto di qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso, “Po” il prezzo globale richiesto.

L’attribuzione del punteggio avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla verifica dei conteggi della lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori (“lista categorie per offerta”)  tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza.

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, eventualmente corretti come sopra, costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore.

Nel caso che i documenti di cui ai punti 1), 2) e 3) siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.

9. Procedura di aggiudicazione

La commissione di gara, il giorno fissato al punto IV.3.7.2) del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti in situazione di collegamento sostanziale ed, in caso positivo, escluderle tutte, con motivazione, dalla gara; 

d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c), della legge n. 109/94 e s. m. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

e) verificare che più concorrenti non abbiano indicato o associato lo stesso progettista ed in caso positivo ad escluderli dalla gara;

f) verificare che i progettisti indicati o associati non abbiano partecipato alla redazione del progetto posto a base di gara ed in caso positivo ad escludere dalla gara il concorrente o i concorrenti che non abbiano rispettato tale divieto;

La commissione di gara procede, altresì, nella stessa seduta, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico delle imprese istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione di gara ha la facoltà di richiedere alla stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, di effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A - Documentazione”.

Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da ritenere opportuno rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione di gara sospende la seduta pubblica e la aggiorna ad una data successiva.

La commissione di gara, nella stessa seduta o nell’eventuale successiva seduta pubblica,  procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali;
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 10, comma 1-quater della legge n. 109/94 e s. m. e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000 e s.m., del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
Successivamente la commissione giudicatrice procederà – sulla base della documentazione contenuta nelle buste “B - Offerta tecnica organizzativa” e “C - Offerta economica” – ad individuare, con l’applicazione del metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato B al DPR 554/1999 e successive modificazioni, l’offerta economicamente più vantaggiosa.

La commissione, in seduta riservata, opererà impiegando i criteri di valutazione di cui al punto IV.2) del bando di gara suddivisi in sottocriteri nel seguente modo:

	1
	Ribasso sul prezzo posto a base di gara
	45

	2
	Riduzione del tempo di esecuzione
	10

	3
	Valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative 
	12

	
	3.1.
	Soluzioni tipologiche strutturali in corrispondenza dello svincolo del ponte sulla S.R.11 e quindi della struttura fondazionale
	4
	

	
	3.2.
	Studio di soluzioni tecniche atte a mitigare l’impatto della struttura sull’ambiente circostante, in particolare soluzioni tecniche relative alla raccolta e trattamento delle acque e  soluzioni per mitigare l’inquinamento acustico
	5
	

	
	3.3.
	Soluzioni architettoniche di dettaglio
	3
	

	4
	Soluzioni tecniche finalizzate all’ottimizzazione della gestione e della manutenzione delle strutture
	18

	
	4.1.
	Valutazione delle soluzioni tecniche, anche di dettaglio, dell’impalcato finalizzate a consentire una facile ispezionabilità e un completo controllo delle componenti delle strutture
	8
	

	
	4.2.
	Valutazione delle soluzioni tecniche, anche di dettaglio, dell’impalcato finalizzate a ottimizzare, sia dal punto di vista esecutivo che economico, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
	10
	

	5
	Organizzazione e qualità della struttura operativa per lo svolgimento delle prestazioni ed organizzazione del cantiere
	15

	
	5.1.
	Curriculum dei tecnici impegnati nella progettazione esecutiva
	4
	

	
	5.2.
	Curriculum dei tecnici componenti la struttura tecnica e organizzativa
	3
	

	
	5.3.
	Organizzazione di cantiere con particolare attenzione alla riduzione dei tempi di occupazione del sedime della S.R. 11
	8
	


Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali, ai sensi del suddetto metodo aggregativo-compensatore, si procede alla determinazione della offerta economicamente più vantaggiosa, sono determinati nei seguenti modi:

a) per quanto riguarda ognuno degli elementi di valutazione aventi natura qualitativa (valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, soluzioni tecniche finalizzate all’ottimizzazione della gestione e della manutenzione delle strutture, organizzazione e qualità della struttura operativa per lo svolgimento delle prestazioni ed organizzazione del cantiere): determinando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, che ciascun commissario attribuisce, in sedute riservate, alle proposte dei concorrenti; i coefficienti sono determinati applicando il metodo del confronto a coppie delle singole proposte presentate dai concorrenti;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione aventi natura quantitativa (ribasso sul prezzo posto a base di gara , riduzione del tempo di esecuzione): determinando i rapporti fra il valore dell’offerta del concorrente (percentuale di ribasso e riduzione offerta) e il valore massimo delle offerte dei concorrenti (percentuale di ribasso massima e riduzione massima).

Si precisa che prima di applicare il suddetto metodo di valutazione – al fine di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di gara, tra i pesi dei criteri di valutazione aventi natura qualitativa e quelli aventi natura quantitativa – si procede, con riferimento ad ogni criterio di valutazione di natura qualitativa (valore tecnico ed estetico delle soluzioni migliorative, soluzioni tecniche finalizzate all’ottimizzazione della gestione e della manutenzione delle strutture, organizzazione e qualità della struttura operativa per lo svolgimento delle prestazioni ed organizzazione del cantiere), a normalizzare i valori delle medie dei coefficienti attribuiti ad ogni concorrente dai commissari. La normalizzazione è effettuata assegnando – per ognuno dei criteri di valutazione – alla media di valore più alto, il coefficiente pari ad uno e alle altre medie coefficienti in proporzione lineare. Si precisa che al fine prima indicato, qualora i documenti di gara prevedano che un criterio sia suddiviso in sottocriteri, il procedimento di normalizzazione è effettuato con riferimento ai tali sottocriteri.

Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

La commissione giudicatrice poi, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata ai concorrenti ammessi con almeno 5 giorni di anticipo, apre le buste “C - Offerta economica”, contenenti le offerte relative al prezzo offerto ed agli altri elementi di valutazione, procede ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

La commissione giudicatrice – ove il punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo in graduatoria sia ottenuto sommando, contemporaneamente, un punteggio per l’elemento economico (prezzo o ribasso) che sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio massimo stabilito nel bando di gara al punto IV.2) ed una somma di  punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o superiore ai quattro quinti della somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di gara al punto IV.2) – provvede a verificare l’avvenuta presentazione delle giustificazione dei prezzi offerti relativi alle voci indicate nella  “Lista del 75% delle lavorazioni”  del presente disciplinare di gara ed escluderà dalla gara il concorrente qualora questo non abbiano provveduto in tal senso. 

Successivamente, sospesa la fase pubblica della gara, provvede ad esaminare i giustificativi relativi alla offerta da sottoporre a verifica di anomalia. Ove l’esame delle giustificazioni prodotte non sia sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, la commissione informa di tale fatto il responsabile del procedimento il quale comunica al concorrente che la Commissione non ha ritenuto sufficienti le giustificazioni fornite e lo invita a fornire, entro un termine non inferiore a dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta, i necessari ulteriori chiarimenti e giustificazioni. in ordine alla congruità dell’offerta sarà chiamato ad integrare la documentazione. Ricevuti tali documenti li trasmette alla Commissione che provvede ad escludere l’offerta nel caso in cui i cui giustificativi non ancora siano ritenuti accettabili oppure provvede a ritenere non anomala l’offerta. Nel primo caso la Commissione procede alla formulazione di una nuova graduatoria e ove si presenti la situazione prima specificata, procede ad una nuova segnalazione al responsabile del procedimento.
Esaurita la fase di valutazione delle offerte anomale, si procederà alla nuova convocazione dei concorrenti, e la Commissione di gara procederà in seduta pubblica all’individuazione del soggetto risultato provvisoriamente aggiudicatario sulla base della graduatoria finale della gara ed a rimettere successivamente gli atti ed i documenti alla stazione appaltante.

Nel caso di offerte di eguale punteggio complessivo, l’aggiudicazione provvisoria avverrà in favore di quella che rechi il ribasso più conveniente per la stazione appaltante; nel caso di eventuale identità di ribassi, si effettuerà il sorteggio.

Nel caso in cui nessuna delle offerte risulti tale da dover essere sottoposta a verifica di anomalia, la Commissione di gara procederà in seduta pubblica e senza soluzione di continuità all’individuazione del soggetto provvisoriamente aggiudicatario sulla base della graduatoria precedentemente formata. 

In ogni caso, verranno sottoposte a verifica, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 le autodichiarazioni  circa il possesso dei requisiti generali e speciali del concorrente provvisoriamente aggiudicatario, del secondo in graduatoria ed eventualmente di altri concorrenti che la stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, ritenesse di dover sottoporre a verifica.

Ove l’aggiudicatario, nel termine di dieci giorni dalla data dell’invio a mezzo fax della richiesta della documentazione probatoria, non abbia completamente ottemperato a quanto richiesto, ovvero, a seguito di verifiche venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti, la stazione appaltante procederà all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria e la disporrà in favore del concorrente che segue nella graduatoria.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Venezia, 16/03/2005





Il dirigente del Servizio Gare e Contratti

    (dott. Fabio Cacco)
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